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Non sono i polmoni dei minatori
o le esplosioni verso la costa
le discoteche degli opulenti
o gli yacht distesi lungo la baia
non sono le chimiche abbandonate
i ladri di vento ed i tombaroli
non sono i caccia dei militari
o le bende levate dagli occhi dei mori

a risvegliarti dal tuo dormire
a risvegliarti senza rimpianti
schiudere  gli occhi ad ogni avvenire
e sciogliere il sonno dei tuoi giganti 

non è il lamento delle launeddas 
il crepitare dei boschi in fiamme
i cori tristi dei confratelli
o l'ossidiana scheggiata negli anni
non sono i rifiuti gettati a mare
l'arrivo del prossimo incantatore
gli spari assassini dei minorenni
o gli assalti maldestri ai portavalori

a risvegliarti …..

non è il gruccione ed i suoi colori
non sono gli alberi millenari
il fiore timido del rosmarino
o gli occhi azzurri dell'asino albino
non sono le bombe da cui mangiamo
o le parole dentro al condaghe
non è il saccheggio dei litorali
o la ruga sul volto dei centenari

a risvegliarti …..

saranno quelli che hanno viaggiato
come instancabili esploratori
sarà l'abbraccio mediterraneo
di tutti i popoli lasciati soli
saranno quelli che hanno studiato
insieme ai poeti improvvisatori
sarà l'Europa che sposa l'Africa
con la fierezza di fare i pastori

a risvegliarti …..


